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Tennis: Roland Garros  
(Giorno 4)

Rubrica: 93˚ Giro d'Italia - Si 
gira

Rubrica: Studio Sport

Ciclismo: 93˚ Giro d'Italia (17a 
tappa: Brunico - Pejo Terme)

Rubrica: Processo alla tappa

Tennis: Roland Garros  
(Giorno 4)

Rubrica: Rai TG Sport

Rubrica: Studio Sport

Basket: Serie A  (Quarti di 

finale - Gara 4 If)

Rubrica: 93˚ Giro d'Italia - Giro 
notte

Basket: NBA  (Play-Off)

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1 n IL PRESIDENTE GIALLOROSSO CONFERMA BELLI MA FA CATENACCIO SULLE PROSSIME MOSSE

Amatori­Karam, addio a orologeria
D’Attanasio: «Fino al 30 giugno è nostro, poi si vedrà»

GINNASTICA ARTISTICA n BUONI RISULTATI PER I SODALIZI LODIGIANI AI CAMPIONATI NAZIONALI DI FANO

La Fanfulla conquista tre tricolori Uisp,
sul podio anche l’Olimpia Sant’Angelo

Sul secondo gradino del podio Ilaria Marcosano, giovane portacolori della Ginnastica Laudense

Il fanfullino Perottoni
campione regionale,
l’Itis Mattei sul podio
n È davvero un maggio gari­
baldino quello di Simone
Perottoni. Dopo il doppio
minimo tricolore Allievi e il
prestigioso quinto posto sui
200 del Brixia Meeting giova­
nile, il 16enne sprinter tavaz­
zanese ieri all’“Arena” di
Milano ha conquistato il
titolo regionale studentesco
Allievi sui 100 metri. Un
successo inaspettato, ma solo
perché inizialmente il fan­
fullino Perottoni doveva di­
sputare i 300. Poi, per esigen­
ze del “suo” Itis Volta Lodi si
è accoccolato sui blocchi
dello sprint breve e ha sbara­
gliato la concorrenza tim­
brando due volte il persona­
le: prima con 11”30 in batte­
ria, poi con 11”17 in finale.
D’accordo, non era una gara
federale, ma il cronometrag­
gio aveva tutti i crismi del­
l’ufficialità: contando che
l’atleta allenato da Marcello
Granata è solo al primo anno
di categoria, il record sociale
Allievi di Luca Cassinari
(10”99) non è poi così lonta­
no. Purtroppo per Perottoni
le finali nazionali studente­
sche di atletica quest’anno
pare (di certezze e di... fondi
purtroppo ce ne sono pochi)
non vengano disputate, alme­
no per la categoria Allievi. Il
Volta Lodi comunque ha otte­
nuto un’ottima prova corale,
che è valsa un piazzamento
attorno al sesto posto regio­
nale (le classifiche a squadre
ieri sera non erano state
ufficializzate ma è ottimo il
terzo posto dell’Itis Mattei di
San Donato) grazie anche a
prestazioni come il quinto
posto di Umberto Bagnolo
sui 110 ostacoli (16”20), il
sesto di Riccardo Fenocchi
nel peso (11.89) e il nono di
Christian Cattaneo nei 300
(39”50). In campo femminile
da rimarcare il quarto posto
nei 100 ostacoli (16”38) di
Martina Roncoroni, indivi­
dualista del Pandini.

GIOCHI STUDENTESCHI LODI Il nuovo Amatori si prepara a
salutare Karam e a ripartire da... Al­
do Belli. A dieci giorni dal termine
della stagione in casa lodigiana è
tempo di pensare al futuro. Obietti­
vo, costruire un Amatori ancora più
forte che si presenti ai nastri di par­
tenza del prossimo campionato con
la possibilità di confermare, o persi­
no migliorare, i risultati ottenuti
quest'anno. Per questo il presidente
Fulvio D'Attanasio e il suo staff sono
già al lavoro per allestire la rosa gial­
lorossa versione 2010/2011. Una rosa
da consegnare nelle mani sapienti di
Belli e che, ormai sembra sempre
più una certezza, farà a meno di mi­
ster 100 gol Alan Karam.
È proprio il numero uno della socie­
tà giallorossa a fare il punto della si­
tuazione, toccando ovviamente an­
che questi due temi, uno dei quali di­
ventato piuttosto scottante e d'attua­
lità dopo le dichiarazioni del capita­
no brasiliano che si dice convinto di
restare in giallorosso. «Diciamo che
con Karam ci vedremo in questi
giorni per valutare bene il da farsi ­
le parole del presidente D'Attanasio
­. Fino al 30 giugno Alan è a tutti gli
effetti un nostro giocatore, dopodi­
ché staremo a vedere. Da un punto di
vista umano e professionale non si
discute, ma bisogna fare una serie di
valutazioni di carattere tecnico, eco­
nomico, di età e quant'altro che an­
dranno a infulire sulla decisione da
prendere. È un giocatore che va per i
38 anni, di una certa caratura e che
quest'anno purtroppo ha avuto una
serie di problemi che ne hanno con­

dizionato non poco il rendimento: so­
no tutte cose che dobbiamo tener
presente. Ci incontreremo, parlere­
mo con grande chiarezza e serenità e
troveremo la soluzione migliore per
entrambi che potrebbe essere quella
di prendere altre strade o, perché no,
di rimanere insieme un altro anno a
determinate condizioni. Vedremo».
Come dire, prima ci incontriamo e
poi ufficializziamo la separazione.
Una separazione che di fatto la socie­
tà ha già deciso, così come deciso è il
nome del sostituto del brasiliano,
quel Matias Platero bloccato ormai
da tempo e pronto a vestirsi di giallo­
rosso. L'altro tema importante ri­
guarda la riconferma ufficiale del
tecnico Belli: «Credo che non ci sia
neanche bisogno di dirlo, l'allenatore
dell'Amatori nella prossima stagio­
ne sarà senza ombra di dubbio Aldo
Belli ­ prosegue il presidente ­. La
squadra la stiamo costruendo con
lui, le indicazioni sul tipo di giocato­
ri da avere in rosa ce le sta dando lui
e la società ha piena fiducia in lui,
nei suoi collaboratori e nel suo ope­
rato. Pertanto non penso ci sia biso­
gno di aggiungere altro: Belli e
l'Amatori continuano insieme e in­
sieme, ne siamo convinti, arriveran­
no in alto». Quanto in alto, il presi­
dente non ha paura di dirlo: «L'obiet­
tivo della società è quello di vincere
qualcosa di importante e regalare a
Lodi e ai lodigiani una grande gioia.
Vista la straordinaria presenza di
pubblico avuta quest'anno riteniamo
doveroso lavorare per allestire una
squadra sempre più forte che ripa­

ghi con i risultati questi splendidi ti­
fosi».
L’Amatori, oltre che di Karam, il
prossimo anno (anche qui manca so­
lo l’ufficialità) farà a meno di Monte­
forte, ripartendo dagli intoccabili
Montigel e Romero, Losi, Motaran e
probabilmente da Piscitelli (anche
se nelle ultime ore sta tornando in
voga il nome di Travasino), cui si ag­
giungeranno il talentino Platero e
Festa. Un quadro che di fatto confer­
ma anche D'Attanasio: «Per quel che
riguarda gli altri certamente riparti­
remo dai due argentini, che hanno
ancora un anno di contratto con noi,
così come Motaran, e dai nostri gio­
vani, su tutti Losi che mi pare che
quest'anno si sia definitivamente
consacrato. Monteforte si è dimo­
strato un grande uomo squadra, è
stato importante e ha un ottimo fee­
ling con la piazza, ma anche qui dob­
biamo tenere presente tanti aspetti e
poi valutare. Così come faremo con
Piscitelli che ha un contratto annua­
le che va ridiscusso ­ chiosa D'Atta­
nasio ­. Festa e Platero? Sono due dei
nomi che stiamo seguendo, non nego
che sono quelli con cui abbiamo par­
lato con maggiore frequenza, ma non
sono gli unici. Sarebbero entusiasti
di venire a Lodi e a noi interessano,
staremo a vedere». Intanto squadra e
società si ritroveranno al gran com­
pleto venerdì alle ore 18.30 all'audito­
rium della Bpl per salutare le autori­
tà, gli sponsor e chi volesse interve­
nire. L'ultimo atto ufficiale dello
splendido Amatori 2009/2010.

Stefano Blanchetti

Fulvio D’Attanasio al palazzetto:
l’entusiasmo dimostrato dal pubblico

durante l’ultimo campionato
ha convinto più che mai il presidente
giallorosso della necessità di provare

a fare un ulteriore salto di qualità

«Con Alan
e Monteforte

dobbiamo
fare una serie
di valutazioni.

Platero e Festa?
Ci piacciono
e li seguiamo,
verrebbero qui

volentieri»

L’Auto Pancotti da sabato ritenta l’assalto alla Serie D
n Chiusa 2­0 la serie dei quarti play off contro i
mantovani del San Pio X, l’Auto Pancotti si è guadagnata
un week end di respiro prima del rush finale che conduce
l’unica rappresentante lodigiana alla “final four” in
programma a Piadena nel prossimo fine settimana. È un
ritorno al momento decisivo della stagione per la
squadra di coach Freschi, che l’anno scorso con
Gianmario Lanzoni in panca arrivò a disputare
(perdendola) la finalissima contro il Basket Lodi. Sabato
29 (semifinali) e domenica 30 maggio (finale) l’Auto
Pancotti si gioca ancora le proprie chance di promozione
in Serie D. La semifinale (ore 18) è contro il Sustinente,
dominatore del Girone B e vincente 2­0 nei quarti contro
la Viscolube Borgo San Giovanni. «Un match decisamente
impegnativo ­ avverte Matteo Parazzini, uno dei punti di
forza dell’Auto Pancotti ­. I mantovani sono forti sotto
ogni punto di vista, non è semplice approcciare una sfida
del genere considerando quanti sono gli elementi da
tenere in considerazione. Serviranno tanta intensità,
soprattutto in difesa, e un’oculata gestione dei possessi

in attacco. Pazienza e forza potranno essere i fattori
chiave». Nell’altra semifinale (ore 16) il Crema guidato
dal coach codognese Mauro Baratti (2­0 nei quarti sul
Casalmaggiore) affronta il Tazio Magni Gussola (vincente
alle “bella” contro il Pontevico): dunque alla “final four”
sono approdate le migliori formazioni dei due gironi. «La
regular season si è giocata sul filo dell’equilibrio anche
nelle posizioni di testa, tanto che la griglia play off si è
decisa all’ultima giornata ­ dice Parazzini, magari
ricordando con rammarico lo stop a Soresina dell’ultima
giornata di ritorno ­. Ai play off però si azzera tutto e si
ricomincia da capo a ogni match: il gioco si fa molto più
duro, probabilmente meno spettacolare, ma sicuramente
interessante. Faremo del nostro meglio senza mollare
fino alla fine». Domenica la finale per il terzo posto posto
(alle 16) precederà il momento clou del campionato (ore
18) che l’Auto Pancotti farà di tutto per centrare. I
castiglionesi, in Serie D fino a due stagioni fa, hanno
esperienza, talento e sanno giocare di squadra: tutti
elementi utili per provare a vincere.

BASKET ­ PROMOZIONE

Matteo Parazzini è uno dei punti di forza dell'Auto Pancotti

LODI Grandi emozioni per le atlete lo­
digiane tornate lo scorso week end
dai campionati nazionali Uisp di gin­
nastica artistica a Fano. La Ginna­
stica Fanfulla negli individuali ha
portato a casa ben tre medaglie d'oro
laureandosi così campione naziona­
le con le sue atlete. Nella categoria
Mini prima 4 attrezzi Senior Ilaria
De Santis ha conquistato il sesto po­
sto in classifica generale e il primo
posto alle parallele, ottenendo così il
titolo di campionessa nazionale di
questo attrezzo. Lo stesso ha fatto la
compagna di squadra Cristina Mele,

neo campionessa nazionale alla tra­
ve e diciottesima in classifica gene­
rale. Passando invece alla Mini pri­
ma 3 attrezzi Marta Angiolilli ha ot­
tenuto il quarto posto generale e il
primo posto alle parallele, conqui­
stando così il terzo titolo nazionale
della fortunata trasferta marchigia­
na per la compagine bianconera.
Non è andata altrettanto bene in Pri­
ma Categoria Junior ad Alessandra
Rinaldi, che a causa di un errore alla
trave ha compromesso la sua gara
piazzandosi a metà classifica, e a Si­
mona Cangiano, che ha chiuso otta­

va. «Siamo davvero soddisfatte per
queste prestazioni ­ spiegano le
istruttrici Rosanna Baseggio e Va­
lentina Chiodaroli ­. Questi sono ri­
sultati eccezionali largamente meri­
tati, dopo un anno di intensa prepa­
razione». Gloria anche per l'Olimpia
Sant'Angelo in Mini prima 3 attrezzi
Senior, visto che Alessia Dolente si è
piazzata seconda in classifica gene­
rale (settima Chiara Dimauro) e ha
conquistato anche l'argento in vol­
teggio. Presente ai nazionali anche
la Lifegym di Spino d’Adda, che con
Giulia Madini in Mini prima 4 Ju­

nior ha conquistato l'undicesimo po­
sto. Nel campionato italiano a squa­
dre invece hanno gareggiato Ginna­
stica Laudense e Olimpia. Le lodigia­
ne hanno conquistato un quinto po­
sto in Mini prima 4 attrezzi con il
trio Ippedico­Ferati­Negrini (Ippedi­
co bronzo in volteggio) e una nona
piazza grazie al duo composto da
Membri e Marcosano, con quest’ulti­
ma che è riuscita a strappare l’ar­
gento sempre in volteggio. Per le
santangioline invece quarto posto in
Mini prima 3 attrezzi con Aspirandi
(argento in trave) e Forner.Marta Angiolilli sul gradino più alto del podio dopo l’esercizio alle parallele

Da sinistra Dolente dell’Olimpia e Madini della Lifegym


